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Scaligera, 
il vento 

è cambiato

IN ALLEGATO 
IL MAGAZINE

SportdiPiù



(di Christian Gaole) 
 
Inutile negarlo, il voto dei 
quasi 15 milioni di italiani 
che si sono espressi con-
tro la riforma della magi-
stratura proposta dal 
Governo Meloni ha scos-
so la maggioranza.  Un 
vero e proprio terremoto 
che ha riacceso lo spettro 
delle elezioni anticipate. 
Se il termine naturale del-
la legislatura in carica è 
fissato per il 2027, gli ita-
liani saranno chiamati alle 
urne tra la primavera e 
l’autunno del prossimo 
anno. Già qualcuno 
scommette sul voto anti-
cipato per rafforzare la 
maggioranza e portare a 
termine le riforme scritte 

nel programma del cen-
trodestra: prima tra tutte la 
legge elettorale, poi la 
«madre di tutte le rifor-
me»: il premierato e, infi-
ne, la riorganizzazione 
della magistratura. A 
meno che, nel tempo che 
rimane, i magistrati pro-
pongano una «loro» visio-
ne della giustizia. Ma que-
sta ipotesi, per ora, rima-
ne solo nelle dichiarazioni 
delle agenzie di stampa. 
Ipotizzando una chiamata 
alle urne anticipata, la 
Cronaca di Verona ha 
passato in rassegna i 
nove parlamentari vero-
nesi riportando le propo-
ste di legge presentate e 
le presenze in Parlamen-
to.  
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Il recordman è Padovani
Il parlamentare FdI è il più presente in aula. Di Maschio l’unica legge approvata 
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Primo piano

Maddalena Morgante, dep 
FdI: 92,5% delle presenze 
presentato 6 ddl mai diven-
tati legge, forte attenzione 
alle Istituzione dell'ostetrica 
di comunità e del servizio di 
assistenza domiciliare 
postnatale, ddl in esame in 
prima lettura, insieme a 
questo anche Modifiche 
all'articolo 1 della legge 12 
marzo 1999, n. 68, in mate-
ria di inserimento delle vit-
time di violenza con defor-
mazione o sfregio perma-
nente del viso nelle catego-
rie protette ai fini del collo-
camento obbligatorio al 
lavoro

1. MORGANTE

Marco Padovani, dep FdI: 
98,3% delle presenze ha 
presentato 2 ddl, mai diven-
tati legge, solo 1 in prima let-
tura: Modifica all'articolo 7 
del decreto legislativo 24 
giugno 2003, n. 209, in 
materia di destinazione di 
veicoli fuori uso alle scuole 
di indirizzo tecnico e agli isti-
tuti tecnici per l’utilizzo a fini 
didattici. E un iter da avviare 
Introduzione dell'articolo 2-
bis della legge 5 febbraio 
1998, n. 22, in materia di 
tutela del decoro nell'espo-
sizione delle bandiere della 
Repubblica italiana e del-
l'Unione europea.

2. PADOVANI

Ciro Maschio, dep FdI: 
86,3% delle presenze, pre-
sidente della Commissione 
giustizia della Camera dei 
deputati. Ha presentato 6 
ddl, solo 1 ne è diventato 
legge. Tra questi: l’Istituzio-
ne della Corte di appello di 
Verona, è diventata legge 
la sua propsota in materia 
di Disposizioni in materia di 
prevenzione e contrasto 
del bullismo e del cyberbul-
lismo.  

3. MASCHIO

Maria Paola Boscaini, dep 
FI: 82,9% delle presenze 
da luglio ‘24, quando ha 
preso il posto di Flavio Tosi. 
Non ha presentato nulla. 

4. BOSCAINI



Il più virtuoso è il deputato 
di Fratelli d’Italia Marco 
Padovani, che con il 98,4 
% detiene il primato, 
seguito dal collega sena-
tore Matteo Gelmetti con 
un 96,8% di presenze. Al 
terzo posto nella classifi-
ca il senatore del Carroc-
cio Paolo Tosato (95,2 
%).  
A seguire Maddalena 
Morgante (92,5%), il pre-
sidente della Commissio-
ne Giustizia della Camera 
dei deputati in forza a FdI, 
Ciro Maschio (86,3%), 
Maria Paola Boscaini, 
deputata di Forza Italia 
(82,9%), subentrata nel 
luglio del 2024 a Flavio 
Tosi, eletto al Parlamento 
Europeo, e Aurora Flori-

dia, di Alleanza Verdi Sini-
stra (71,7%).  
All’appello manca, per 
ovvie ragioni, il Presiden-
te della Camera dei depu-
tati Lorenzo Fontana e il 
sottosegretario alla Cultu-
ra Gianmarco Mazzi, che 
ha raccolto un 13,9% di 
presenze in Parlamento 
ma un abbondante 81% di 
tempo trascorso in mis-
sione per il Ministero della 
Cultura.  
Nello specifico: deputati, 
senatori, presidenti di 
commissioni e compa-
gnia, hanno presentato 
disegni di legge, non sem-
pre andati a buon fine, 
tranne per Maschio, la 
legge «Disposizioni in 
materia di prevenzione e 

contrasto del bullismo e 
del cyberbullismo», infatti,  
porta il suo nome. Madda-
lena Morgante si è distinta 
per la presentazione di sei 
disegni di legge, nessuno 
dei quali è ancora arrivato 
all’approvazione definiti-
va.  
Più limitata, ma mirata, 
l’attività di Marco Padova-
ni, autore di due ddl. 
Tra gli altri interventi, 
Maschio, ha proposto 
l’istituzione della corte 
d’appello di Verona, 
segno di un impegno 
focalizzato sulla giustizia. 
Nessuna iniziativa legisla-
tiva, invece, per Maria 
Paola Boscaini. 
Più articolata l’attività di 
Paolo Tosato, con dieci 

proposte che spaziano da 
modifiche costituzionali 
sui decreti legge alla 
gestione del demanio nel 
Comune di Caorle, fino 
alla valorizzazione del 
ruolo dei sindaci nei pic-
coli comuni. Attento ai 
temi emergenti è Matteo 
Gelmetti, autore di nove 
ddl, tra cui uno sull’identi-
tà personale nell’uso delle 
tecnologie di intelligenza 
artificiale. Infine, Aurora 
Floridia ha presentato sei 
disegni di legge, concen-
trandosi su ambiente, 
diritti digitali dei minori, 
lotta allo spreco alimenta-
re e voto per i fuori sede, 
delineando un profilo for-
temente orientato a soste-
nibilità e diritti civili. 
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Paolo Tosato, sen Lega: 
95,2 % delle presenze. Ha 
presentato 10 ddl, di cui 7 
iter da avviare e 3 in esame 
in prima lettura. Tra cui: 
Modifica all'articolo 77 della 
Costituzione in materia di 
decreti aventi valore di leg-
ge ordinaria, Norme riguar-
danti il trasferimento al 
patrimonio disponibile e la 
successiva cessione a pri-
vati di aree demaniali nel 
comune di Caorle, Modifica 
all'articolo 1, comma 583, 
della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, per la valoriz-
zazione delle funzioni dei 
sindaci dei piccoli comuni.  

5. TOSATO

8. Gianmarco Mazzi, sen 
FdI: 13,9% delle presenze, 
compensate da un abbon-
dante 81 % per le missioni 
da sottosegretario alla Cul-
tura.   

MAZZI

Aurora Floridia, avs: 71,7% 
delle presenze. 6 ddl, mai 
diventati legge, ma 4 esami 
in prima lettura: Modifiche 
alla legge 19 agosto 2016, 
n. 166, contro gli sprechi ali-
mentari, Modifiche all'artico-
lo 37 del dl 8 novembre 
2021, n. 208, impiego dei 
minori nell'ambito delle piat-
taforme digitali. Legge qua-
dro sul clima per l'adozione 
di strumenti necessari al 
raggiungimento dell'obietti-
vo della neutralità climatica, 
Delega al Governo per la 
disciplina dell'esercizio del 
diritto di voto da parte degli 
studenti fuorisede  

7. FLORIDIA

Matteo Gelmetti, sen FdI: 
96,8% delle presenze. Ha 
presentato 9 ddl, 8 iter da 
avviare e 1 preso in esame 
in prima battuta: Disposi-
zioni per la tutela dell'iden-
tità personale nell'uso di 
tecnologie di intelligenza 
artificiale.  

6. GELMETTI
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO PLASTICA E 
METALLI NELLA PLASTICA.

SCOPRI DI PIÙ



(di C.G.)  
È stata inaugurata oggi 
alle 15 in via Lazise 9/b la 
nuova sede dell’Unione 
generale dei lavoratori (in 
sigla Ugl) nel quartiere 
Golosine, un’area strategi-
ca di Verona tra la città e 
la zona industriale. Una 
sala della nuova sede sarà 
intitolata ad Alessandro 
Zenati, scoparso pochi 
mesi fa. L’apertura rappre-
senta un ulteriore passo in 
avanti nel percorso di radi-
camento territoriale del 
sindacato, che negli ultimi 
anni ha registrato una cre-
scita costante in termini di 
iscritti e servizi offerti. 
Presenti alla cerimonia i 
vertici dell’organizzazio-
ne, tra cui il segretario 
generale nazionale Fran-

cesco Paolo Capone, 
insieme ai rappresentanti 
delle istituzioni locali della 
struttura veronese. Tra gli 
altri: il presidente della pro-
vincia Flavio Pasini, il sin-
daco Damiano Tommasi, 
l’assessore al bilancio 
Michele Bertucco, il capo-
delegazione al Parlamen-
to europeo e segretario 
provinciale della Lega, 
Paolo Borchia, il deputato 
di FdI Marco Padovani, il 
senatore della Lega Paolo 
Tosato e Alberto Padovani 
- presidente IV circoscri-
zione. La nuova sede si 
trova in una posizione cen-
trale per il quartiere, di 
fronte alla chiesa di Santa 
Maria Assunta, con l’obiet-
tivo di diventare un punto 
di riferimento accessibile 

per lavoratori e famiglie. 
«Si tratta di una scelta stra-
tegica condivisa a livello 
nazionale - ha spiegato il 
segretario provinciale 
dell’Unione territoriale del 
lavoro Alberto Pietropoli - 
che nasce dalla volontà di 
rispondere concretamente 
ai bisogni di un territorio in 
continua trasformazione». 
Verona, infatti, con il suo 
forte sviluppo nei settori 
della logistica, dei trasporti 
e dei servizi, richiede sem-
pre più una presenza 
capillare delle organizza-
zioni sindacali. Secondo i 
dati forniti, sono oltre 4mila 
gli iscritti sul territorio vero-
nese distribuiti nelle diver-
se federazioni, un numero 
che testimonia una rappre-
sentanza significativa e in 

crescita. Proprio questa 
espansione ha reso 
necessario aprire nuove 
sedi, soprattutto nelle peri-
ferie, dove si registra una 
domanda crescente di 
assistenza. 
Tra i servizi più richiesti si 
annoverano quelli legati al 
patronato e al Caf: prati-
che per pensioni, disoccu-
pazione (Naspi), invalidità 
e sostegno alla disabilità, 
oltre all’assistenza fiscale 
nei periodi dichiarativi. 
«C’è un bisogno sempre 
maggiore di risposte rapi-
de - sottolinea il segretario 
- soprattutto in un mercato 
del lavoro che cambia 
velocemente, tra passaggi 
di azienda, riorganizzazio-
ni e nuove forme contrat-
tuali». 
L’apertura alle Golosine 
risponde anche a precise 
sollecitazioni arrivate sia 
dagli iscritti al sindacato 
che dai veronesi.  
Il quartiere, infatti, rappre-
senta un punto di snodo tra 
aree produttive e residen-
ziali, vicino all’ente fieristi-
co e alla Zai, rendendolo 
particolarmente sensibile 
alle dinamiche occupazio-
nali. 
«Essere presenti qui signi-
fica essere vicini ai lavora-
tori nei luoghi in cui vivono 
e operano - conclude il 
segretario - per accompa-
gnarli nei cambiamenti e 
tutelarne i diritti». Un impe-
gno che, secondo Ugl, 
diventa sempre più centra-
le in una fase economica 
complessa, dove il rischio 
di perdita di tutele richiede 
attenzione, competenza e 
presenza costante sul ter-
ritorio. 
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NUOVA SEDE ALLE GOLOSINE 

Ugl, servizi e presenza  
sul territorio in crescita

 Pietropoli: “Scelta strategica condivisa a livello nazionale”

La presentazione questo pomeriggio alle Golosine 
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Qual è il ruolo dell’infor-
mazione online nel 
nostro Paese?  
Non è una domanda da 
poco, soprattutto per un 
giornale come La Crona-
ca che è esclusivamente 
sul web e che raggiunge 
i suoi Lettori attraverso 
un’applicazione per i 
telefoni mobili.  
Il tasso di lettura è cre-
sciuto progressivamente 
nel tempo grazie all’evo-
luzione degli smartpho-
ne divenuti le interfacce 
personali di ciascuno di 
noi col mondo. 
Giornali online, social 
media: gli Italiani passa-
no sempre più tempo 
leggendo sul “telefonino” 
e si formano un’opinione 

attraverso contenuti 
veloci su Instagram, 
Facebook, Tik Tok,  attra-
verso i podcast e su You-
tube.  
Un’informazione veloce, 
spesso gratuita, caratte-
rizzata dalla scelta degli 

argomenti proposti scel-
ta da algoritmi che con-
siderano ogni nostra pre-
cedente navigazione. Il 
Radar SWG ha sondato 
le opinioni di un vasto 
panel di Italiani. Emerge 
così che tenersi informati 

è un’attività  estrema-
mente importante per gli 
italiani.  
La maggior parte dei 
nostri concittadini lo fa 
più volte al giorno, dedi-
candovi un momento 
apposito. 
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Smartphone, non avrai altro giornale…
Ecco che cosa vogliono gli Italiani dai nuovi mezzi di informazione online
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Informarsi non è un’abitu-
dine tediosa o un compito 
che si cerca di evitare, la 
maggioranza vi dà infatti 
una connotazione positi-
va: si fa con piacere e 
curiosità, considerandolo 
un dovere civico per il 

quale si ha un certo riguar-
do. Su questo fronte è par-
ticolarmente rilevante l'in-
formazione ottenuta onli-
ne, giudicata soddisfa-
cente da una larga mag-
gioranza soprattutto per la 
facilità di accesso che 
offre questa modalità. Tut-
tavia, l’accessibilità è tale 
che per oltre metà degli 
italiani porta ad una sen-
sazione di sovraccarico. 
Allo stesso tempo, all'ac-
cessibilità si affianca una 
forte sensazione di diffi-
denza. Molti dichiarano di 
essersi imbattuti in notizie 
false e di non fidarsi di 

quello che leggono online.  
Il sospetto è esacerbato 
da notizie che si contrad-
dicono tra di loro, e da una 
diffusa sensazione che i 
contenuti siano persona-
lizzati appositamente per 
l'utente.  

Contrastare una diffiden-
za così diffusa può essere 
difficile, ma agli occhi 
degli italiani l'informazio-
ne online può comunque 
essere autorevole e credi-
bile, soprattutto se cita 
fonti verificabili e non è 
troppo di parte. 
Nel complesso gli italiani 
apprezzano l’informazio-
ne online, soprattutto per 
la sua estrema accessibi-
lità, ma al contempo ne 
diffidano fortemente.  
Per riacquistare la loro 
fiducia è necessario pas-
sare per fonti  chiare, tra-
sparenti e non faziose. 
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Banco BPM annuncia il 
rinnovo delle cariche della 
Fondazione Banca Popo-
lare di Verona.  
L’avv. Carlo Fratta Pasini, 
attuale Presidente della 
Fondazione e già a lungo 
Presidente di Banco BPM, 
ha comunicato la decisio-
ne di lasciare la Presiden-
za dopo l’approvazione 
del bilancio 2025. Una 
scelta che arriva al termi-
ne di un percorso lungo e 
partecipato, che ha 
accompagnato la Fonda-
zione verso la piena matu-
rità operativa. Nel nuovo 
assetto, Andrea Marconi 
(nella foto), Responsabile 
della Segreteria Affa-
ri Societari e Segre-
tario del Consiglio di 
Amministrazione, 
nonché Segretario 
Generale della 
Fondazione 
sin dalla sua 
costituzione 
nel 2019, vie-
ne nominato 
Presidente e 
Consigliere 
della Fonda-
zione.  
Una decisione 
che valorizza 
un’esperienza 
consolidata e un 
impegno costante 
nel dialogo con le 
realtà del territorio. 
Francesca Tonon, 
da molti anni punto di 
riferimento della 

Fondazione, entra nel 
Consiglio come Consiglie-
re, proseguendo il percor-
so avviato insieme al rag. 
Giordano Simeoni, che 
pure lascerà l’incarico 
dopo l’approvazione del 
bilancio 2025. Federica 
Cieno, impegnata nella 
Segreteria Affari Societari, 
assume il ruolo di Segre-
tario Generale. La scelta 
valorizza il suo contributo 
ed esprime la volontà di 
assicurare continuità e 
attenzione alle attività 
dell’ente. 
A partire dal 1° maggio 
2026, il Consiglio di Ammi-
nistrazione della Fonda-
zione sarà pertanto com-
posto dal Presidente, 
Andrea Marconi, dal 
Vicepresidente Tommaso 

Zanini, dai Consiglieri 
Alberto Benetti, 
Elisa Castioni, 
Cecilia Rossigno-
li, Francesca 
Tonon, Dario 
Tommasi e 
Alberto Melotti, 
Responsabile 
della Direzione 
Territoriale 

Verona e Nord 
Est e dal Segreta-

rio Generale, Fede-
rica Cieno. Il Colle-
gio dei Revisori 
sarà composto da 
Matteo Bonetti e 
da Marco Bronza-
to.

Andrea Marconi 
nuovo presidente

FONDAZIONE BANCA POPOLARE DI VERONA
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Otto mesi e poi si cono-
scerà il nuovo concessio-
nario dell’Autostrada del 
Brennero, la A22. Fine 
anno è la scadenza che il 
ministero dei Trasporti 
(Matteo Salvini) ha indi-
cato per la conclusione 
dell’iter di gara. Infatti, per 
la preventiva approvazio-
ne, è già stata inviata al 
Cipess la proposta, che 
sarà la base delle offerte. 
Si procederà poi con la 
fase di invito a formalizza-
re le offerte e quindi la 
commissione valuterà e 
individuerà l’aggiudicata-
rio. L’obiettivo, specifica il 
ministero, «è quello di 
giungere entro la fine del 
corrente anno con il nomi-
nativo del nuovo conces-
sionario».  Di fatto, si pro-
cede con la gara avviata 
il 31 dicembre 2024 ma 
escludendo la prelazione 
per l’attuale società di 
gestione – Autostrada del 
Brennero Spa  -  che ave-
va chiesto, a fronte di 9 
miliardi di nuovi investi-
menti, un rinnovo della 
concessione (scaduta 
ben 12 anni fa) per altri 
cinquant’anni. 
Ipotesi bocciata dal-
l’Unione Europea che 
vuole invece una gara 
aperta a più soggetti eco-
nomici del continente e 
per una durata massima 
di 15 anni.  
La decisione ha ripercus-
sioni anche per Verona 
che ha in portafoglio il 
14,716% del capitale fra-

zionato fra Provincia, 
Comune, Camera di 
Commercio e Banco 
BPM. Tutti insieme fanno 
di Verona il secondo azio-
nista della SPA e, non a 
caso, Verona esprime 
l’unico vicepresidente 
dell’attuale società di 
gestione, l’ex parlamen-
tare ed oggi assessore 
Alessia Rotta. E nel gioco 
delle partecipazioni incro-
ciate, l’A22 possiede lo 
0,25% della Quadrante 
Servizi. Nel silenzio di 
Verona – solo il presiden-
te della CCIAA, Paolo 
Arena, ha chiesto un 
tavolo per affrontare un 
cambiamento scioccante  
- è interessante registrare 
le parole del leghista   
Maurizio Fugatti chiama-
to a rapporto dal Consi-
glio provinciale atesino: 
«C’è un bando in corso – 
ha detto Fugatti - gestito 
dal Ministero sul quale 
occorre muoversi con la 
dovuta prudenza: se 
qualcuno ha partecipato a 

questo bando e il Ministe-
ro volesse fare retromar-
cia in autotutela si rischie-
rebbero potenzialmente 
dei ricorsi che compro-
metterebbero il percorso 
di una nuova concessio-
ne. Si deve anche tenere 
conto che lo strumento 
dell’in–house aveva avu-
to criticità sotto il profilo 
giuridico e amministrati-
vo. Oggi l’in–house 
sarebbe di 15 anni, un 
percorso che rispetto alla 
volontà e necessità di 
investire della concessio-
naria non sarebbe sem-
plice da percorrere.  
Altro punto debole dell’in-
house quello dell’autono-
mia decisionale perché la 
gestione era composta da 
sei rappresentanti (3 di 
nomina ministeriale e 3 di 
nomina territoriale), con il 
presidente scelto tra quel-
li di nomina ministeriale e 
con doppio voto in caso di 
parità. Certo, l’in–house 
garantirebbe la presenza 
territoriale e l’interesse 

nostro è quello di tutelare 
i nostri territori e questo è 
quello che continueremo 
a fare fino in fondo. Tutti 
hanno preso la consape-
volezza che si tratta di un 
tema difficile da affronta-
re».   
Resta il nodo politico: il 
governo avrebbe potuto 
legittimamente scegliere 
la strada lineare del tra-
sferimento della conces-
sione in capo ad Autostra-
de dello Stato Spa, appo-
sitamente realizzata per 
subentrare a tutte le con-
cessioni scadute o in sca-
denza. Si è scelto di dar 
credito agli azionisti locali 
trovandosi poi bocciati 
dall’Unione Europea. Ora 
bisognerà vedere chi vor-
rà partecipare alla gara, 
con quali investimenti, 
quali scelte strategiche e 
quanto vorranno redistri-
buire ai territori e in che 
modo. Per l’asse Mode-
na-Brennero una grana di 
impressionanti ripercus-
sioni.  
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A22, il silenzio degli azionisti 
 Trento convoca Fugatti. A Verona (che controlla il 14,7% del capitale) tutto tace 

Alessia Rotta
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“Di sicurezza si discute 
molto, spesso con toni 
accesi, ma il punto vero è 
cosa si lascia, concreta-
mente, a chi ogni giorno 
lavora sul territorio. È lì che 
si misura la serietà delle 
scelte che facciamo”. Con 
queste parole il consigliere 
regionale Gianpaolo Trevi-
si (Partito Democratico), 
commenta l’approvazione 
degli emendamenti da lui 
presentati al documento di 
economia e finanza 2026 
della Regione Veneto. 
“Abbiamo provato a fare 
una cosa semplice, ma 
non scontata: mettere 
insieme pezzi che spesso 
vengono trattati separata-
mente: tecnologia, forma-
zione, prevenzione, presi-
dio del territorio. La sicu-
rezza vera nasce da qui”. 

Nel lavoro portato avanti in 
Consiglio, una delle priorità 
è stata rafforzare il ruolo 
delle polizie locali, non solo 
dal punto di vista delle 
dotazioni, ma soprattutto 
della capacità di lavorare 
insieme. Per questo gli 
emendamenti puntano su 
sistemi che dialogano tra 
loro, su flussi informativi 
più rapidi. Un altro punto 
centrale riguarda la forma-
zione. La Scuola regionale 

per la polizia locale viene 
valorizzata come punto di 
riferimento stabile, capace 
di garantire percorsi conti-
nui e omogenei su tutto il 
territorio . “Investire sulle 
persone – sottolinea – è 
sempre la scelta più giusta. 
Senza competenze, anche 
la migliore tecnologia ser-
ve a poco”. 
Allo stesso modo, gli 
emendamenti introducono 
un approccio più attento e 
consapevole alla videosor-
veglianza: meno interventi 
“automatici” e più valuta-
zioni sull’effettiva utilità, 
coinvolgendo territori e cit-
tadini. Non manca poi il 
lavoro sul contrasto alla cri-
minalità organizzata, con 
una maggiore attenzione 
ai fenomeni di infiltrazione 
nel tessuto economico  .

POLITICA

Sicurezza, risultati concreti
Trevisi: “Focus su tecnologia, formazione e prevenzione” 

Gianpaolo Trevisi

“Il via libera del Parlamen-
to europeo ai negoziati 
sulla nuova direttiva  rim-
patri rappresenta un pas-
so decisivo verso una 
gestione più efficace e 
ordinata dei flussi  migra-
tori in Europa. E’ una gior-
nata storica”. Lo dichiara 
l’europarlamentare di Fra-
telli d’Italia,  Daniele Pola-
to, commentando il voto 
che dà il via ai negoziati 
sul regolamento per il rim-
patrio  delle persone prive 
di diritto di soggiorno 

nell’Unione europea.   
“Per troppo tempo il siste-
ma europeo dei rimpatri 
ha sofferto di bassi tassi 
di esecuzione e  di ineffi-
cienze strutturali – sottoli-
nea Polato –. Era neces-
sario cambiare paradig-
ma: l’Europa  deve gover-
nare i flussi migratori, 
assicurando regole chia-
re, procedure efficaci e il 
pieno  rispetto delle deci-
sioni di rimpatrio. L’esten-
sione delle possibilità di 
individuare Paesi terzi  

sicuri e il rafforzamento 
degli strumenti operativi 
rappresentano un passo 
concreto in questa  dire-
zione”.   

POLATO (FDI)

“Rimpatri, svolta in Europa”

Daniele Polato

Attualità

Sul piano rifiuti il Consi-
glio regionale ha appro-
vato un emendamento 
della Giunta a tutela dei 
territori di alta pianura e 
di ricarica degli acquiferi. 
Sottolinea filippo Rigo 
(Lega): «Si tratta di un 
segno di attenzione per il 
veronese, abbiamo mes-
so il primo mattone per 
costruire una inversione 
di rotta. Infatti, la Giunta 
Regionale ha portato un 
impegno concreto per la 
prossima revisione del 
PRGR. Come proposto 
da un emendamento del-
la stessa Giunta e votato 
dal Consiglio Regionale, 
l’amministrazione si 
impegna a valutare l’in-
troduzione di criteri abili-
tanti per la localizzazione 
di impianti che consideri-
no anche gli elementi di 
pressione già presenti sul 
territorio”.  
Anche Alberto Bozza 
(Forza Italia) si dice sod-
disfatto e sottolinea: “Ter-
ritori che sorgono vicino 
ai centri abitati e a voca-
zione agricola, vanno 
difesi e tutelati”. L’emen-
damento, dice Bozza, “è 
un primo passo concreto, 
importante, un modo 
pragmatico e responsabi-
le di affrontare le proble-
matiche delicate come 
quelle che riguardano 
l’ambiente e la tutela della 
salute. Un modo di opera-
re anche in discontinuità 
con la precedente legisla-
tura”. 

“Tutelare 
cittadini 

e agricoltura”

RIFIUTI
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Alla Domenica della 
Sostenibilità della Quarta 
Circoscrizione, il Parco 
Delfino Blu ospita la Fiera 
della Differenziata. Si trat-
ta del momento conclusi-
vo, occasione di incontro 
tra gli studenti e la comu-
nità, del progetto di edu-
cazione ambientale “Dif-
ferenziaMente: dal banco 
al quartiere, educare al 
cambiamento”, promosso 
dall’ufficio Scuole ed Edu-
cazione Ambientale di 
AMIA Verona in collabora-
zione con l’Istituto Com-
prensivo 12. 
Durante la mattinata, dal-
le 10 alle 13, nel parco gli 
studenti esporranno gli 
elaborati e i risultati dei 
percorsi formativi svolti in 
classe durante nei mesi 
precedenti. Ogni area 
tematica è dedicata a una 
specifica tipologia di 
materiale, offrendo ai cit-
tadini la possibilità di sco-
prire il mondo del riciclo e 
i lavori creativi dei ragazzi, 
che spaziano dai cartello-
ni esplicativi sulle micro-
plastiche ai progetti sul 
riciclo dei tessuti e dei 
RAEE. Inoltre, AMIA cure-
rà laboratori di riciclo 
creativo e allestirà speci-
fici spazi informativi per 
ogni tipologia di materia-
le. 
“L’iniziativa è pensata per 
promuovere il senso di 
appartenenza al territorio 
e valorizzare il ruolo degli 
studenti come portavoce 
di buone pratiche quoti-

diane, rendendo il cam-
biamento nella gestione 
dei rifiuti un momento di 
condivisione e partecipa-
zione collettiva”, spiega il 
presidente di AMIA 
Roberto Bechis. 
Il progetto, così come rea-
lizzato anche in Quinta 
circoscrizione in contem-
poranea con il cambio di 
modalità di raccolta, è ini-
ziato in aula già nei mesi 
scorsi e ha coinvolto 49 
classi dalla scuola dell’in-
fanzia alle secondarie di 
primo grado per un totale 
di 1.180 studenti. 
Durante la Domenica del-
la Sostenibilità è prevista 
l’apertura straordinaria 
dalle 9 alle 13 dell’Eco-

sportello temporaneo di 
via Tevere per il ritiro delle 
credenziali necessarie a 
utilizzare i nuovi casso-
netti ad accesso control-
lato. Operativo dallo scor-
so 23 febbraio, l’Ecospor-
tello rimane attivo fino al 
7 aprile (orario: dal lunedì 
al sabato dalle 8 alle 18). 
Dopo tale data, la tessera 
può essere ritirata senza 
appuntamento nella sede 
di Solori di Vicolo Volto 
Cittadella. 
E ancora, negli spazi del 
parco Delfino Blu ma 
durante tutto il giorno, 
sarà presente il gazebo di 
AMIA con materiale infor-
mativo e personale a 
disposizione per rispon-

dere a domande e interro-
gativi su come differenzia-
re correttamente e sul 
nuovo sistema di raccolta 
che gradualmente sta 
coinvolgendo anche i 
quartieri della Quarta. Il 
servizio di raccolta combi-
nato – che ricordiamo non 
va in alcun modo a incide-
re sul conteggio della Tari 
non essendoci alcun lega-
me tra il numero di confe-
rimenti e il calcolo della 
tassa sui rifiuti – prevede 
cassonetti ad accesso 
controllato per secco e 
umido mentre il ritiro porta 
a porta per carta e plasti-
ca/metalli. Nuovi conteni-
tori anche per il vetro, che 
però rimane ad accesso 
libero avendo già una per-
centuale di differenziata 
che supera il 95per cento. 
Per accompagnare i citta-
dini e le cittadine in questa 
delicata fase di transizio-
ne, che tocca direttamen-
te le abitudini quotidiane e 
casalinghe di ciascuno, 
rimangono operativi sul 
territorio i tutor; personale 
appositamente formato 
da AMIA con l’obiettivo di 
informare gli utenti e gui-
darli durante i primi utilizzi 
dei cassonetti ad accesso 
controllato, fornire utili 
consigli su come differen-
ziare correttamente i pro-
pri rifiuti urbani, giorni e 
orari di raccolta porta a 
porta; possibilità di attiva-
re gratuitamente il servi-
zio dei bidoni condominia-
li. 
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L’educazione ambientale fa la differenza
Gli studenti della 4° Circoscrizione esporranno gli elaborati dei percorsi formativi 

Il presidente di Amia Roberto Bechis
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PROGRAMMA EVENTI

SCREENING CONGIUNTO  
MAMMOGRAFIA + HPV TEST

SABATO 18 APRILE mattina
mammogra昀e 8.10 – 13.30 BREAST UNIT 
HPV test 8.30 – 13.50 AMBULATORIO OSTETRICO 
San Bonifacio - Villafranca - Legnago

MARTEDÌ 21 APRILE mattina
mammogra昀e 8.10 – 13.30 BREAST UNIT 
HPV test 8.30 – 13.50 AMBULATORIO OSTETRICO 
Verona in Via Poloni 
mammogra昀e 8.10 – 13.30  
SENOLOGIA DIAGNOSTICA - RADIOLOGIA
HPV test 8.30 – 13.50 AMBULATORIO OSTETRICO
Bovolone

MARTEDÌ 21 APRILE pomeriggio
mammogra昀e 14.10 – 16.20 BREAST UNIT 
HPV test 14.30 – 16.40 AMBULATORIO OSTETRICO 
Bussolengo

OPZIONE DONNA
Dott.sse Francesca Fornasa e Giovanna Romanucci

MARTEDÌ 21 APRILE mattina
ecogra昀e mammarie + ecogra昀e tiroidee 
per donne under 40 
9.00 – 12.00 BREAST UNIT
Verona in via Poloni
Prenotazioni

radiologia.sanbonifacio@aulss9.veneto.it

MERCOLEDÌ 22 APRILE mattina
mammogra昀a di screening + ecogra昀e tiroidee 
8.20 – 13.50 BREAST UNIT
Marzana

SCREENING ALLA MAMMELLA 
È un esame di diagnostica per immagini 
per la diagnosi precoce del tumore alla 
mammella. Viene effettuato in tomosintesi. 
(mammogra昀a 3D).

ECOGRAFIA MAMMARIA 
È un esame diagnostico non invasivo che 
utilizza ultrasuoni per controllare la salute 
del seno.

ECOGRAFIA TIROIDEA
È un esame diagnostico non invasivo che 
utilizza ultrasuoni per controllare la salute 
della tiroide.

SCREENING ALLA CERVICE UTERINA
È un prelievo di cellule dal collo dell’utero 
per  individuare infezioni da principali 
ceppi di Papillomavirus responsabili di 
lesioni alla cervice uterina.

Piano
Regionale
Prevenzione
del Veneto

UOSD BREAST UNIT AULSS9 SCALIGERA

UOC RADIOLOGIA SAN BONIFACIO
VERONA DISTRETTI 1-2

UOSD SERVIZIO EPIDEMIOLOGIA PREVENZIONE MCNT 
SCREENING E PROMOZIONE DELLA SALUTE

OSTETRICHE DEL TERRITORIO ED OSPEDALIEREULSS9
S C A L I G E R A

R E G I O N E  D E L  V E N E T O

VIVO BENE
SCELGO LO 
SCREENING

Servizio
Socio Sanitario
Regionale



(di Virginia Marchiori) 
 
In occasione della Giorna-
ta Mondiale dell’Endome-
triosi del 28 marzo, Vero-
na si conferma tra i prin-
cipali punti di riferimento 
nazionali per diagnosi e 
cura, grazie all’eccellenza 
del Centro IRCCS Sacro 
Cuore - Don Calabria di 
Negrar e dell’Ospedale 
Mater Salutis di Legnago, 
per una patologia cronica 
che colpisce una donna 
su 10 ma registra ancora 
pesanti ritardi diagnostici. 
Si tratta di una malattia 
cronica e invalidante, cau-
sata dalla presenza di tes-
suto endometriale al di 
fuori dell’utero, che può 
interessare ovaie, intesti-
no, vescica e, nei casi più 
complessi, anche altre 
aree del corpo. I sintomi 
sono spesso sottovalutati, 
come il dolore pelvico 
intenso, il mal di schiena, 
la lombosciatalgia e, tal-
volta, le difficoltà respira-
torie. Segnali che per anni 
sono stati liquidati come 
“normali dolori mestruali”, 
contribuendo a un ritardo 
diagnostico medio tra i 
sette e i dieci anni. 
Tra diagnosi tardive e 
costi 
Una sottovalutazione che 
pesa anche sul piano 
sociale e psicologico, 
oltre che sanitario. L’en-
dometriosi è infatti tra le 
principali cause di inferti-
lità femminile e può com-
promettere la riserva ova-

rica, anche a seguito di 
interventi chirurgici com-
plessi. Nelle forme più 
aggressive, la malattia ha 
un impatto che coinvolge 
anche la sfera psicologica 
e relazionale, tanto che 
chi ne soffre tende spesso 
a isolarsi e ad affrontare il 
dolore in silenzio, suben-
do lo stigma legato alla 
malattia. A raccontare a 
La Cronaca il vissuto di chi 
convive con l'endometrio-
si è Laura (nome di fanta-
sia), 30 anni “Dopo nume-
rosi accessi al pronto soc-
corso per dolori addomi-
nali fortissimi, inizialmen-
te trattati con semplici 
antidolorifici, ho deciso di 
approfondire autonoma-
mente e sottopormi a una 
risonanza magnetica: è 
così che sono arrivata alla 
diagnosi. Ho affrontato un 
intervento chirurgico in 
laparoscopia, ma convivo 

tuttora con l’endometriosi 
e seguo una terapia far-
macologica a lungo termi-
ne, sostenendo anche 
spese non coperte dal 
sistema sanitario”. 
La parola agli specialisti 
dell’Ospedale di Borgo 
Trento 
Gli specialisti dell’Azienda 
Ospedaliera Universitaria 
Integrata di Verona, dove 
oggi si svolge un pomerig-
gio di screening e sensi-
bilizzazione, contattati 
dalla Cronaca rassicura-
no le pazienti. Il Prof. Ste-
fano Uccella (Ginecolo-
gia) sottolinea che “con 
diagnosi tempestive e 
cure personalizzate, l'en-
dometriosi non preclude 
la maternità né una buona 
qualità della vita”. Fonda-
mentali sono gli approcci 
riabilitativi, come sottoli-
nea il Dott. Ermes Vedovi 
(Riabilitazione) “attraver-

so il recupero del pavi-
mento pelvico e della 
postura, si gestisce il 
dolore cronico prenden-
dosi cura della donna nel-
la sua complessità fisica e 
motoria”. 
I principali centri dia-
gnostici e di cura a Vero-
na 
Sul territorio veronese, i 
punti di riferimento d'ec-
cellenza si dividono tra 
diversi presidi. Il Centro di 
Negrar (IRCCS Sacro 
Cuore Don Calabria) è 
sede del reparto con il più 
alto volume di attività in 
Italia, guidato dal Dott. 
Ceccaroni, con circa 
15mila visite e oltre 1.200 
interventi l’anno. L’Ospe-
dale Mater Salutis di 
Legnago segue circa mille 
pazienti l’anno con un per-
corso multidisciplinare 
che integra chirurgia, sup-
porto psicologico e riabili-
tazione del pavimento 
pelvico. Infine, l'Ospedale 
di Borgo Trento di Verona 
rappresenta un presidio 
fondamentale per la rete 
diagnostica e chirurgica 
locale. 
Nonostante l’eccellenza 
dei centri veronesi, per-
mangono criticità su costi 
e prontezza diagnostica. 
L’endometriosi resta, ad 
oggi, una malattia cronica 
senza una cura risolutiva 
definitiva, dove la preven-
zione e la rete di supporto 
territoriale rimangono le 
uniche vere bussole per le 
pazienti.
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SANITÀ

Verona guida la lotta all’endometriosi
Eccellenze il Centro Don Calabria di Negrar e l’Ospedale Mater Salutis di Legnago 

L’ospedale di Negrar
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La logistica urbana soste-
nibile e, in particolare, la 
gestione dell’ultimo 
miglio sono stati al centro 
del seminario “Quale 
organizzazione logistica 
nelle grandi città”, che si 
è svolto giovedì 26 marzo 
all’Auditorium dell’Ordine 
degli Ingegneri di Verona 
e Provincia, nell’ambito 
della rassegna OPEN 
2026 – Open Industria. 
Un tema sempre più stra-
tegico per le città, chia-
mate a conciliare crescita 
dell’e-commerce, riduzio-
ne delle emissioni e qua-
lità della vita. Proprio l’ul-
timo miglio rappresenta 
oggi uno dei nodi più com-
plessi della filiera logisti-
ca urbana, tra congestio-
ne del traffico, restrizioni 
di accesso e necessità di 
modelli più sostenibili ed 
efficienti. 
Nel corso dell’incontro, 
Promosso dalla Commis-
sione Trasporti e Viabilità 
dell’Ordine degli Ingegne-
ri di Verona e Provincia, è 
emerso come la sosteni-
bilità non sia più soltanto 
un obiettivo dichiarato, 
ma una leva concreta di 
efficienza operativa. L’uti-
lizzo di mezzi a basse 
emissioni, come veicoli 
elettrici e cargo bike, 
insieme a una pianifica-
zione strutturata delle atti-
vità – dall’ottimizzazione 
delle rotte al coordina-
mento tra hub urbani e 
operatori – consente 
infatti di mantenere eleva-

ti standard di servizio 
riducendo impatti 
ambientali e costi.  
Dopo i saluti istituzionali 
del coordinatore di OPEN 
e OPEN Industria 2026, 
Stefano Lonardi, ad apri-
re i lavori è stato il mode-
ratore e coordinatore Gio-
vanni Saccà, Dirigente ar 
del Gruppo FSI e Presi-
dente della Sezione italia-
na dell’Associazione 
Europea dei Ferrovieri 
(A.E.C.). Luigi Legnani, 
Presidente dell’Associa-
zione Italiana Linea Fer-
roviaria di Alta Capacità 
Gottardo (A.C.G.) ed ex 
Presidente di FerCargo, 
ha delineato il quadro 
complessivo del trasporto 
merci, evidenziando la 
necessità di un riequilibrio 
modale tra strada e ferro-
via. I dati illustrati mostra-
no come, «in Italia, il tra-
sporto terrestre è ancora 
fortemente sbilanciato 

sulla gomma (87%), - ha 
precisato - a fronte di una 
quota ferroviaria (18%) 
inferiore alla media euro-
pea. Un divario che le 
strategie europee punta-
no a colmare, con l’obiet-
tivo di rafforzare il ruolo 
della ferrovia attraverso lo 
sviluppo dei corridoi logi-
stici e dell’intermodalità. 
In questo scenario, Vero-
na si conferma nodo stra-
tegico della rete TEN-T, 
grazie alla sua posizione 
all’incrocio dei corridoi 
Mediterraneo e Scandi-
navo-Mediterraneo, con 
un ruolo chiave nelle con-
nessioni tra porti, sistema 
produttivo e grandi aree 
urbane». 
Gli interventi successivi 
hanno approfondito le 
dinamiche della distribu-
zione urbana delle merci, 
portando esperienze 
nazionali ed europee. 
Mario Castaldo, già Diret-

tore Divisione Cargo Tre-
nitalia, Vicepresidente di 
TX Logistik in Germania e 
Amministratore Delegato 
di Terminali Italia, ha illu-
strato modelli e best prac-
tice di distribuzione urba-
na, evidenziando come il 
tema sia sempre più cen-
trale per l’impatto 
ambientale, sociale ed 
economico nelle città.  
Stefano Frisoni, Direttore 
Commerciale FS Logistix, 
ha presentato collegato 
da remoto  il caso di 
Roma, evidenziando criti-
cità e soluzioni operative.  
Particolare attenzione è 
stata dedicata all’integra-
zione tra trasporto ferro-
viario e logistica urbana. 
A chiudere il ciclo di inter-
venti, Francesco Sabaini 
di MoveByBike Italy ha 
portato un contributo con-
creto sull’ultimo miglio, 
illustrando modelli opera-
tivi basati su cargo bike.
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ORDINE DEGLI INGEGNERI

Logistica: più efficienza e meno costi
Focus su sostenibilità, intermodalità e innovazione nella distribuzione delle merci in città 

Da sinistra: Lonardi, Saccà, Sabaini, Castaldo e Crapanzano
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La stagione turistica sul 
Garda sta già entrando 
nel vivo ed anche il tra-
sporto pubblico di ATV si 
adegua, anticipando il 
potenziamento della 
rete degli autobus a 
vocazione "balneare", a 
servizio dell'area garde-
sana.  
Una stagione sempre 
più lunga dunque, quella 
delle linee ATV sul Lago 
di Garda. 
Per la prima volta, gli 
ormai consueti rinforzi, 
introdotti in corrispon-
denza dell'arrivo degli 
ospiti nelle strutture 
ricettive, vengono antici-
pati al 29 marzo. Già a 
partire da questa dome-
nica, infatti, saranno atti-
ve tutti i giorni le linee 
482 (Aeroporto Catullo-
Villafranca-Valeggio-
Peschiera) e 483 
(Peschiera - Lazise - 
Bardolino - Garda - Mal-
cesine).  
Ma accende i motori, il 
sabato e i festivi, anche 
la linea 477 che collega 
Brentino in Valdadige 
con Caprino e Spiazzi, 
permettendo di raggiun-
gere Madonna della 
Corona.  
La linea 483 in particola-
re è la spina dorsale del 
potenziamento dei servi-
zi sul lago, grazie alla 
sua frequenza oraria e al 
suo percorso, che tocca 
tutti i paesi della riviera 
gardesana da San Bene-
detto a Malcesine.  

La linea 482 fornisce un 
ulteriore collegamento 
tra il Basso lago e realtà 
popolose come Villa-
franca, Valeggio con i 
suoi parchi nonché l'ae-
roporto Catullo. 
Novità considerevoli, 
come anticipato, anche 
per i visitatori del San-
tuario di Madonna della 
Corona, che dal 29 mar-
zo potranno godere di un 
servizio potenziato: dal 
parcheggio di Brentino 
fino a Spiazzi sarà di 
nuovo attiva la consoli-

data linea 477, utilizza-
bile al sabato e nei giorni 
festivi dai pellegrini sia in 
salita che in discesa.  
A Spiazzi torna invece 
attiva tutti i giorni l'ap-
prezzatissima linea 499, 
il servizio navetta che 
conduce direttamente al 
magnifico santuario 
incastonato nella monta-
gna sulla Valdadige. 
Anche i collegamenti tra 
il Lago e Verona a partire 
da domenica vengono 
intensificati, così da 
agevolare gli sposta-

menti nel tempo libero 
dei veronesi verso il 
Benaco.  
In particolare aumenta la 
frequenza delle corse 
nei giorni festivi sulla 
linea 162, sul percorso 
Verona-Bussolengo-
Lazise-Garda, così 
come salgono a cinque 
coppie di corse al giorno 
i collegamenti sulla linea 
164 Verona-Peschiera. 
Vanno a completare i 
collegamenti tra il capo-
luogo e il Benaco le linee 
163 e 165, attive dal 
lunedì al sabato, che 
servono anche località 
dell'entroterra come 
Colà, Palazzolo, 
Pastrengo, Bussolengo, 
Affi e Cavaion. 
Un servizio che prolunga 
quindi la sua stagionalità 
e che, di fatto, non si fer-
ma mai: ATV opera infatti 
con orario festivo anche 
a Pasqua, Pasquetta, 25 
aprile, primo maggio e 2 
giugno. 
Il materiale informativo 
sugli orari e i percorsi 
delle linee, valido fino al 
7 giugno, sarà in distri-
buzione già nei primi 
giorni della prossima 
settimana presso le 
strutture ricettive del 
Lago e gli uffici turistici. 
Come di consueto, dall'8 
giugno entreranno in 
vigore i tipici potenzia-
menti della piena stagio-
ne estiva, che quest'an-
no riserveranno impor-
tanti novità.
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Peschiera, Bardolino e 
Malcesine i paesi con più 
volume turistico nel 2025. 
Lazise, Garda e Coster-
mano quelli che nel 2026 
stanno crescendo di più. 
Tra i mesi con più preno-
tazioni a sorpresa non c’è 
agosto ma, in ordine, 
luglio, giugno e maggio. 
La nazione più presente si 
conferma nel 2025 e, per 
il momento nel 2026, la 
Germania. Ma nella top 
five delle nazioni è entrata 
lo scorso anno anche la 
Polonia. I dati confermano 
che il Garda è un posto 
sempre più scelto dalle 
famiglie, un segmento 
che cresce rispetto all’an-
no scorso del 15%. 
E’ uno spaccato del turi-
smo gardesano emerso 
grazie alla partecipazione 
del team di Booking.com 
durante la grande serata 
di apertura della stagione 
turistica voluta per il terzo 
anno di fila da Federalber-
ghi Garda Veneto. 
A parlare per la piattafor-
ma i market team mana-
ger Daniele Carminati e 
Giuseppina Ruggiero, la 
senior account manager 
Martina Zaniboni e l’ac-
count manager Alice Emi-
lia Lodato. 
E all’Azienda Agricola 
Casetto, a Cisano di Bar-
dolino, c’erano oltre due-
cento persone tra ammi-
nistratori del territorio del 
Garda Baldo, rappresen-
tanti di enti, istituzioni e, 
ovviamente, tanti alberga-

tori. Tra i presenti, il padro-
ne di casa, Aldo Brancher, 
con le figlie Chiara e Ales-
sandra, tanti primi cittadini 
e assessori a partire dal 
Sindaco di casa Daniele 
Bertasi, l’europarlamen-
tare Flavio Tosi, la depu-
tata di Forza Italia Paola 
Boscaini, il consigliere 
provinciale Alberto Maz-
zurana, il direttore gene-
rale dell’Ulss9 Pietro 
Girardi, il neo nominato 
direttore dell’Azienda 
Ospedaliera di Verona 
Paolo Petralia, il presi-
dente di Verona Volley 
Stefano Fanini. Presente 
Gardaland con la sua 
mascotte, Prezzemolo. 
Un momento pensato per 
ritrovarsi e ripartire insie-
me, nel segno di una col-
laborazione che continua 
a rappresentare uno degli 
elementi distintivi del ter-
ritorio. 
“Questo appuntamento è 
importante – ha spiegato 
il presidente di Federal-

berghi Garda Veneto, 
Ivan De Beni – perché 
arriva proprio a ridosso 
dell’inizio ufficiale della 
stagione turistica. Ormai è 
diventato un momento fis-
so, molto apprezzato non 
solo dai nostri associati, 
ma anche da tutti gli sta-
keholder, dagli amici e dai 
partner, che in una serata 
hanno l’occasione di 
incontrarsi, confrontarsi e 
stare insieme”. 
E’ stata anche l’occasione 
per fare un primo bilancio 
di previsione della stagio-
ne alle porte. 
“Per quanto riguarda la 
stagione, la sorpresa è 
positiva”, ha proseguito 
De Beni.  “Già dai primi 
mesi del 2026 le prenota-
zioni sono arrivate con 
numeri in crescita rispetto 
allo stesso periodo del-
l’anno precedente. E que-
sto ancora prima del con-
flitto nel Golfo Persico, 
che oggi sta sconvolgen-
do il mondo. È un segnale 

che ci fa guardare con 
fiducia ai prossimi mesi e 
che conferma la forza del-
la destinazione: una meta 
equilibrata, stabile e scel-
ta con continuità dai nostri 
mercati di riferimento.” 
Nell'esposizione di Boo-
king.com, proprio in colle-
gamento al recente lavoro 
di Federalberghi Garda 
Veneto, anche un focus 
sull'accessibilità. E i 
numeri dicono una cosa 
importante: le persone 
con disabilità si fermano 
in media più di due giorni 
e si muovono con più di 
due persone al seguito.  
A dare un segno di vici-
nanza a Federalberghi 
anche la politica. Il Gover-
natore del Veneto Alberto 
Stefani ha inviato una let-
tera, scusandosi per l’im-
possibilità a partecipare a 
causa di precedenti impe-
gni. Ha voluto però espri-
mere vicinanza e un in 
bocca al lupo a tutti gli 
attori della stagione.
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Famiglie sul Garda: si cresce del 25%
La nazione più presente è la Germania. Boom di prenotazioni a luglio, giugno e maggio
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Trattare chirurgicamente 
la prostata, senza incisio-
ni, con un ago spesso 
meno di un millimetro e 
preservando la funzione 
d’organo.  
Una delegazione di medi-
ci internazionali è venuta 
a Verona, nelle sale ope-
ratorie dell’Urologia diret-
ta dal prof Alessandro 
Antonelli, per un confron-
to su questa metodologia 
innovativa. Hanno assisti-
to live agli interventi alla 
prostata, eseguiti dal prof 
Riccardo Giuseppe Berto-
lo, con tecnica transperi-
neale (TPLA), grazie alla 
tecnologia Echolaser, una 
delle soluzioni più avan-
zate della chirurgia minin-
vasiva urologica. 
Delegazione internazio-
nale in visita. I medici in 
visita a Verona sono quat-
tro: due provenienti dal 
Hospital da Luz Torres di 
Lisbona, un medico nige-
riano dal Nnamdi Azikiwe 
University Teaching 
Hospital di Nnewi e un 
medico italiano dall’ospe-
dale di Savigliano 
(Cuneo).  
Intervento mininvasivo 
TPLA. Il trattamento 
avviene con accesso tran-
sperineale (nell’area cuta-
nea tra scroto e ano), sen-
za incisioni chirurgiche. 
Durante le procedure, gui-
date in tempo reale dal-
l’ecografia, sottilissime 
fibre laser vengono inse-
rite tramite aghi con spes-
sore inferiore al millime-

tro. In questo modo è pos-
sibile asportare selettiva-
mente il tessuto prostatico 
in eccesso (o patologico) 
attraverso calore control-
lato. Grazie a questo tipo 
di intervento, il recupero 
post-operatorio è rapido e 
l’impatto sulla qualità di 
vita è molto contenuto, 
compresa la preservazio-
ne della continenza, della 
funzione sessuale e del-
l’eiaculazione. Può esse-
re usato per trattare pato-
logie benigne e maligne.  
Ipertrofia prostatica 
benigna. La condizione 
consiste in un ingrossa-
mento non tumorale della 
prostata, molto comune 
con l’avanzare dell’età, 
che può causare difficoltà 
a urinare, aumento della 
frequenza urinaria e 

disturbi notturni. Quando i 
farmaci non sono più effi-
caci, può essere necessa-
rio intervenire. Nel caso 
dell’ipertrofia prostatica 
benigna (IPB), questa la 
procedura mininvasiva 
permette di ridurre il volu-
me della prostata e miglio-
rare i sintomi urinari evi-
tando interventi più inva-
sivi. Inoltre ci sono possi-
bilità molto elevate di 
risparmiare la funzione 
eiaculatoria dal paziente. 
Carcinoma prostatico. 
Questa forma rappresen-
ta il tumore più frequente 
nell’uomo: spesso cresce 
lentamente, ma in alcuni 
casi richiede trattamento. 
Le nuove tecniche focali 
permettono, in pazienti 
selezionati, di trattare la 
malattia in modo mirato 

riducendo gli effetti colla-
terali. Nel carcinoma pro-
statico, la TPLA consente 
quindi una terapia focale, 
trattando esclusivamente 
la lesione tumorale e pre-
servando il resto dell’or-
gano. 
“Oggi - ha detto Riccardo 
Giuseppe Bertolo - ospi-
tiamo alcuni colleghi stra-
nieri venuti a osservare un 
intervento molto particola-
re e d’avanguardia. Si fa 
attraverso un accesso 
percutaneo senza incisio-
ni: si entra con aghi molto 
piccoli, inferiori a un milli-
metro, all'interno della 
prostata del paziente 
posizionato in sala opera-
toria sotto anestesia mol-
to blanda. E’ una tecnolo-
gia attiva da un anno nel-
l'Urologia di Aoui Verona, 
diretta dal prof. Antonelli. 
Questo approccio ci con-
sente di trattare sia l'iper-
trofia prostatica benigna, 
migliorando la qualità del-
la vita dei pazienti con sin-
tomi urinari ostruttivi 
dovuti all’invecchiamento, 
sia piccole lesioni tumorali 
in modo focale. Il vantag-
gio principale è il massimo 
risparmio funzionale: pre-
serviamo la funzione eia-
culatoria, aspetto sempre 
più richiesto dai pazienti, 
e nel trattamento del 
tumore prostatico garan-
tiamo la continenza urina-
ria, che potrebbe invece 
essere compromessa da 
interventi chirurgici più 
invasivi”. 
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Intervento alla prostata senza incisioni 
Medici internazionali in visita per vedere la chirurgia transperineale mininvasiva 

L’intervento in sala operatoria 
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UNA GRANDE NOVITÀ: 

• Giornale digitale gratuito 
 sempre a disposizione

• Visualizzatore sfogliabile

• Notifiche per l’uscita del 
 giornale e breaking news

• Archivio delle passate 
 edizioni

L’APP 
DE

SCARICA DA 

PLAY STORE O 

APP STORE














































